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Susanna TamaroLa domanda e l’angoscia

n cuore pensante

isogna aver vissuto un certo
numeri di anni - e aver messo a
fuoco l’idea della Provvidenza -

per rendersi conto che tutto ciò che ci
accade riveste un senso. Bisogna essere
caduti molte volte, e molte volte aver
provato a rialzarsi, per scorgere, dietro
tutte le fatiche e le umiliazioni, un filo
rosso che lega, dall’inizio, i nostri
giorni, donando loro senso. E questo
senso non è una risposta, bensì la
formulazione di una sola
antichissima domanda. Chi sono? Chi
sono davvero, dietro tutte le
apparenze?
Tanto la modernità aborre la
domanda della coscienza singola,
altrettanto è prodiga nel dispensare
verità in grado di omogeneizzare e

placare l’energia delle masse.
Osservando la realtà contemporanea,
si può ritenere che Il grande fratello di
Orwell sia un tenero testo per
educande. La natura umana viene
costantemente travolta e manipolata
da forze opache, apparentemente
benefiche, dotate di mezzi potenti e
sottili. Difficile, sempre più difficile,
aprire gli occhi. Difficile, sempre più
difficile trovare la forza per fare un
salto e venirne fuori. E questo
scardinamento dell’umano è
avvenuto in tempi incredibilmente
rapidi, e prosegue a ritmi così
sostenuti che è davvero arduo, nel
contemplarlo, non essere colti da una
grande angoscia.
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Il fatto. Il Garante alla Cgil: sciopero del 5 parzialmente illegittimo
Madia: niente aumenti alla Pa. Gli statali verso lo stop unitario

Il rilancio di Draghi 
Ripresa a rischio, Bce pronta all’acquisto di titoli
Jobs Act (con fiducia) entro il 26, scintille Pd-Ncd

E D I T O R I A L E

ALLAGATI MA NON RASSEGNATI

MAI PIÙ
LASCIAR FARE

MARCO TARQUINIO

li squilibri idrogeologici della nostra
Italia, la fragilità del suo territorio e
la follia autolesionista di azioni, o-
missioni, noncuranze e speculazio-
ni nel governo della terra e delle ac-

que sono al centro di una lunghissima battaglia
giornalistica di "Avvenire". Gli amici lettori sanno
che l’abbiamo sviluppata senza sosta, anche quan-
do mancava l’urgenza della cronaca e sembrava
impossibile e persino inutile cercare di imporre te-
mi come questi, pur così essenziali, all’attenzione
generale. Abbiamo meticolosamente tenuto la
contabilità degli interventi di protezione civile nei
tanti, continui dopo-disastro per sottolineare la
necessità di capovolgere questa insostenibile lo-
gica, investendo finalmente per prevenire ciò che,
invece, da decenni si continua a spendere, in e-
mergenza, per soccorrere le vittime e per riparare
i danni. 
Abbiamo fatto tutto questo, e continuiamo a far-
lo, per convinzione civile e per coscienza cristia-
na, i due grandi "motori" del nostro lavoro. È sta-
ta ed è una campagna informativa condotta con
misura (perché non sopportiamo sottovalutazio-
ni e omertà, e abbiamo l’allergia per i titoli "stril-
lati" fini a se stessi), ma è proprio questa la ragio-
ne per cui negli ultimi vent’anni abbiamo trovato
argomenti sempre più forti per sostenerla e ma-
turato la consapevolezza che l’allarme contro il
«lasciar fare» dovesse farsi sempre più incalzante.
In questi nuovi giorni di "piogge monsoniche", di
frane, di alluvioni, di esondazioni, di sofferenze in-
giuste e di lutti lancinanti stiamo infatti avendo
l’ennesima controprova dell’opportunità di un ta-
le impegno e della sensatezza dell’acuta percezio-
ne del rischio che incombe su tanti italiani e ita-
liane, un po’ ovunque ormai nel Bel Paese. E sta-
volta più d’ogni altra volta l’abbiamo sulla nostra
stessa pelle.
Il giornale che state leggendo è stato lavorato dai
giornalisti, dai poligrafici e dai tecnici di "Avveni-
re" in condizioni di assoluta emergenza, affron-
tando grandi difficoltà e disagi d’ogni sorta, supe-
rando un black out che per 42 ore ci ha costretto a
sospendere anche l’attività del nostro sito online.
Sabato sera la stessa dedizione e la stessa abnega-
zione avevano consentito di mandare in stampa,
sul filo dei minuti prima dell’inesorabile stop da al-
lagamento, un giornale ancora più carico di noti-
zie dall’Italia e dal mondo, tra le quali primeggia-
va lo «scoop» sulla lettera del numero uno della
Commissione europea Juncker al premier Renzi e
al presidente dell’Europarlamento Schulz con le
coordinate di un annunciato (e auspicato) cambio
di marcia della politica Ue. Era stata una gara con-
tro il tempo, ben più dura di quelle che nei quoti-
diani ogni cronista impara subito ad affrontare. Il
tempo divoratore dei nostri sforzi, sabato 15 no-
vembre, tra il pomeriggio e la prima notte, ad "Av-
venire" l’abbiamo calcolato attraverso l’enorme
clessidra ad acqua in cui si era convertito l’edificio
di Piazza Carbonari che accoglie la nostra reda-
zione centrale e i nostri uffici. E da direttore, u-
nendo la mia voce a quella dell’editore e del diret-
tore generale, non sarò mai abbastanza grato ai
miei colleghi e a tutti gli altri collaboratori per il san-
gue freddo e la professionalità dimostrate.
Ma anche questa storia che ci riguarda diretta-
mente (e che non è affatto conclusa) s’iscrive, se-
condo un tipo di narrazione giornalistica che ci è
congeniale, in una storia più grande che ci preme
di interpretare e di contribuire a cambiare in me-
glio. Piazza Carbonari è uno dei cuori dolenti di u-
na Milano travolta dai suoi fiumi di nuovo indoci-
li e da torrenti di pioggia mai così imponenti nel-
l’ultimo secolo. Vittima, dunque, con altre e persi-
no più martoriate località italiane di eventi ecce-
zionali, ma non di un destino cinico e baro. Per-
ché non c’è alcuna fatalità in quello che è accadu-
to. Proprio nessuna. Certo, non tutto dipende dal-
l’uomo e non tutto può essere regimentato. Ci so-
no forze e situazioni che lo sovrastano, che sovra-
stano tutti noi. Ma nessuna situazione e nessuna
forza sulla faccia della terra può toglierci la re-
sponsabilità di fare tutto ciò che è tecnicamente e
ragionevolmente utile per limitare o comunque
non accrescere il pericolo. Si chiama capacità di go-
verno ed è l’esatto contrario del «lasciar fare» (e i
nostri vecchi, contadini e cittadini lo sapevano be-
ne). Sembra che stia tornando di moda. Vogliamo
sperare che sia così.
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Ancora ventiquattr’ore di pioggia e al Nord si aggrava ulteriormente il
bilancio dei danni causati dall’ondata di maltempo che ha imperversa-
to la settimana scorsa. In Liguria, devastata da oltre seimila crolli, si con-
tano a centinaia gli sfollati. Il Po fa paura in Lombardia, Veneto ed Emi-
lia Romagna dove sono oltre mille le famiglie evacuate. Ieri, in visita per

la prima volta dall’inizio dell’emergenza nelle terre colpite da frane e al-
luvioni, il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Graziano Delrio,
ha promesso una deroga al Patto di Stabilità per i centri coinvolti da ca-
lamità naturali. «I fondi saranno disponibili dal 2015, ma l’allentamen-
to dei vincoli non ci salverà dalle emergenze».

DALOISO, FRAMBATI, MIRA, MOTTA, POGGIO E SESANA NEL PRIMOPIANO ALLE PAGINE 4/5

Che l’acquisto di bond sovrani fosse nell’arse-
nale delle misure straordinarie a disposizione
della Bce era noto. Ma è bastato che il presi-
dente dell’Eurotower lo sottolineasse in ma-
niera più esplicita del solito per cambiare le
sorti di una giornata partita malissimo per i
mercati finanziari, a causa dell’inatteso ritor-
no del Giappone in recessione. Intanto Renzi
rientra dal G20: «Basta piagnistei, l’Italia tornerà
leader». E alla Camera va avanti il Jobs act. Il vo-
to fissato entro il 26. Ma con lo scontro in atto
tra Ncd e sinistra Pd la fiducia pare inevitabile

D’ANGELO, DEL RE E IASEVOLI ALLE PAGINE 6/7

LA PROMESSA DI DELRIO: DEROGA AL PATTO DI STABILITÀ PER I COMUNI ALLUVIONATI

Intervista
L’analista Loretta Napoleoni:
Occidente e islam, stavolta
è proprio guerra «a puntate»

SCAVO A PAGINA 19

Cinema
Nel film-verità «Diplomacy»
le manovre per salvare Parigi
dal rogo nazista nel 1944

DE LUCA A PAGINA 20

L’appello
A Totti il premio Facchetti:
«Dobbiamo poter andare
allo stadio coi nostri figli»

CASTELLANI A PAGINA 21

Il richiamo
Il Papa: i bambini
hanno diritto
a mamma e papà

Nel discorso al Colloquio internazionale
sulla complementarietà tra uomo e don-
na promosso dalla Congregazione per la
dottrina della fede, il richiamo di France-
sco al valore del matrimonio: l’impegno
definitivo a solidarietà, fedeltà e amore fe-
condo risponde ai desideri più profondi
dell’uomo. E poi l’annuncio: andrò all’in-
contro di Philadelphia nel settembre 2015.

IL TESTO INTEGRALE A PAGINA 15 
E IL COMMENTO DI MOIA A PAGINA 2

Il caso
Azzardo, aumenta
l’allarme salute:
ridurre i punti gioco

LUCA LIVERANI

Anche se nel 2014 le domande sono rad-
doppiate, l’Italia resta al quinto posto nel-
l’Ue, con il 6% dei richiedenti asilo d’Euro-
pa. Quasi 20mila i posti attivati dal Sistema
di protezione per richiedenti asilo e rifu-
giati (Sprar), 5mila quelli gestiti dalla Cari-
tas. Uno sforzo rilevante per la prima acco-
glienza quello prodotto dal nostro Paese. 
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I  NOSTRI  TEMI

ALEX, FAMOSO PER CASO
È BASTATA UNA FOTO SUL WEB
PER ROVINARGLI LA VITA

Stato islamico
Anche tre giovani europei
tra i boia dell’americano Kassig

MOLINARI A PAGINA 10

Mario Draghi (Ap)

LEONARDO BECCHETTI

A cosa serve avere fatto sacrifici – cessione di sovranità
sulle politiche monetarie, fiscali, del cambio – per acqui-
stare l’«ombrello» dell’euro se poi non possiamo usarlo
per proteggerci quando diluvia e la crisi è più dura? 

L’Unione Europea
può mutare d’orizzonte

Il Nord allagato conta i danni
Allerta maltempo al Centro-Sud
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GIANNI SANTAMARIA

In un convegno alla Camera affronta-
ti gli aspetti sanitari, sociali, econo-
mici del fenomeno azzardo. Un setto-
re dove i punti di gioco sono 120-
130mila, ha detto il vicedirettore del-
l’Agenzia Monopoli, Luigi Magistro.
No a una crescita «sfrenata» del feno-
meno per fare gettito, ha aggiunto. Da
più parti la richiesta e l’impegno a ri-
durli.
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Rifugiati
In Italia "solo" il 6%
dei richiedenti asilo
dell’intera Europa


